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Mese di Settembre 2018 
 
 

 

 

 
 

Giovedi 6 
 
 
Ore 20,15 Conviviale a buffet nella mansarda 
dell’Associazione Industriali riservata ai soci. 
 
La serata ,che segna  la ripresa di attività del Club  
dopo la pausa estiva, offre al Presidente la 
opportunità di fare il punto circa i prossimi impegni 
previsti dal calendario  sulle attività del club insieme 
ad un richiamo ai Presidenti di Commissione di 
avviare gli incontri con i componenti delle  
commissioni stesse per iniziare il lavoro 
propedeutico alla realizzazione dei singoli progetti di 
service. 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
Giovedi 13 
 
 
Ore 20 Chiesa di San Frediano. 
 
Il Presidente Stefano Giurlani e una delegazione di 
Soci hanno preso parte alla tradizionale processione 
di Santa Croce. 



 
 
 
 
 

 

 
 

 
 

 
Venerdì  14 
 
Ore 21 Teatro del Giglio  
 
Una delegazione di soci ha preso parte al Teatro del 
Giglio al concerto di musiche pucciniane 
organizzato dalla Associazione dei Lucchesi nel 
Mondo, nell’ambito delle manifestazioni di 
celebrazione per la ricorrenza del cinquantesimo 
anno della fondazione. 
 
Nel suo indirizzo di saluto la presidente Ilaria Del 
Bianco ha rivolto espressioni di ringraziamento al 
nostro Club per la partecipazione dei soci alle varie 
manifestazioni per il cinquantesimo anniversario  
della Associazione. 
 
 
 

 

 

Giovedi 20 
 
Ore 20,15 Conviviale nella mansarda della 
Associazione Industriali, aperta alle consorti e agli 
ospiti. 
La serata, dal titolo: 
formidabili quegli anni 
prevede la presenza dell’ex sindaco  Pietro Fazzi e di 
Andrea Tagliasacchi,  ex presidente della Provincia 
per un confronto, a distanza di venti anni, su un 
periodo della storia lucchese caratterizzato dalle  
numerose iniziative  che erano frutto  di  una grande 
vivacità e di un grande dinamismo , come la nascita 
del Summer Festival e il ritorno in città dei Comics 
end Games . 
Con queste parole il presidente,dopo aver salutato i 
numerosi ospiti, tra i quali Marialina Marcucci, 
Walter Alberigi e Mimmo Tosi, dà inizio alla serata 
ringraziando e   felicitandosi con la  Presidente Ilaria 
Del Bianco per le manifestazioni legate alla 
ricorrenza del cinquantesimo anniversario di nascita 
della Associazione dei Lucchesi nel mondo, tutte di 
alto livello qualitativo. 
 



 
 
 
 
 

 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prende per la parola Pietro Fazzi  che, mentre per le 
realizzazioni riconducibili al suo mandato di 
Amministratore rinvia ad un foglio che distribuisce 
(riportato in allegato) inizia  ripercorrendo  la sua 
vicenda personale di politico e di amministratore con 
riferimenti alla sua formazione giovanile ed 
universitaria. Precisa che nella stessa i principi 
espressi a suo tempo da Don Sturzo hanno 
rappresentato la barra dritta di tutto il suo cammino 
politico. 
La esposizione prosegue con la indicazione delle 
varie tappe del suo percorso politico,iniziato come 
Presidente del Teatro e proseguita poi all’interno 
della democrazia cristiana, dalla quale si allontana 
per concorrere nelle liste di Forza Italia alle elezioni 
amministrative del 1998 , elezioni che  si conclusero 
con la sua nomina ala carica di  sindaco di Lucca, 
riconfermata anche nel successivo mandato 
purtroppo terminato  prima della naturale scadenza 
per divergenze insorte all’interno del partito di 
maggioranza. 
 
 
Anche Andrea Tagliasacchi, nel suo intervento 
inserisce riferimenti alla sua formazione, influenzata 
dagli insegnamenti di  Giorgio Amendola, 
dichiarando che la scelta di scendere in politica è 
stata soprattutto una scelta personale, molto legata 
alle vicende della sua famiglia. 
Gli anni che videro protagonisti la sua persona, come 
presidente della Provincia e Pietro Fazzi come 
Sindaco sono stati anni caratterizzati da una visione 
molto orientata all’Europa e dal decentramento 
amministrativo, legato alla introduzione della 
elezione diretta del Sindaco. 
 Le diverse e importanti iniziative di quel periodo 
sono conseguenti anche alle  importanti risorse che si 
sono riversate sul territorio e della intuizione di 
costruire progetti con il contributo dei privati, come è 
stato per il Summer Festival. 
Sulle relazione dei due amministratori si articola un 
vivace dibattito con interventi di Claudio Guerrieri, 
che auspica un possibile   loro ritorno  , di Lodovica 
Giorgi e Marialina Marcucci, entrambe critiche sulla 
attuale situazione, che giudicano priva di  
progettualità quale invece si poteva riscontrare negli 
anni oggetto di  approfondimento  nella serata. 



 
 
 
 
 

 

 
 
 

 
 

 
 

Giovedi 27 
 
Ore 18 Sala Assemblee di Palazzo Bernardini. 
Il club si è fatto promotore della presentazione del 
libro, edito dalla Maria Pacini Fazzi, di Leo 
Burlamacchi dal titolo: 
“ La bufera napoleonica in un piccolo stato italiano. 
Dalla Repubblica di Lucca al Principato di Elisa 
Baciocchi” 
Il presidente Giurlani introduce l’incontro salutando 
e ringraziando i relatori nelle persone di Roberta 
Martinelli, presidente della Associazione che cura la 
memoria dei napoleonidi a Lucca ed il professore 
Giuseppe Benelli, storico ed umanista, docente alla 
Università degli studi di Genova. 
Roberta Martinelli in apertura richiama la figura di 
Elisa e  ne sottolinea il grande senso di modernità, 
che ha lasciato importanti segni di trasformazione 
urbanistica nella nostra città e non solo, e rivelando  
che non esitò a sottoporre  al vaccino contro il vaiolo 
la propria  figlia primogenita, all’epoca usato ancora 
solo in via sperimentale. 
Di grande interesse la relazione del professore 
Benelli, che ha analizzato le influenze e gli effetti che 
la reggenza di Elisa ebbero sulla società lucchese e le 
trasformazioni di carattere economico che comportò 
per la piccola Repubblica la indemaniazione di 
diversi beni ecclesiali. 
All’incontro sono intervenuti anche alcuni studenti 
dell’Istituto Tecnico Francesco Carrara, 
accompagnati dalla insegnante di lettere, ai quali il 
presidente rivolge un caloroso saluto 
Alle ore 20,15  i soci  si sono spostati nella mansarda 
della Associazione industriali, per partecipare alla 
conviviale, aperta alle consorti e agli ospiti.  
Sono presenti: l’Assistente del Governatore Paolo 
Emilio Tomei e signora, i rotariani Roberto Ficaia del 
R.C. di Carrara, e Caterina Mac Neil . 
Il Presidente introduce la serata ringraziando  i soci e 
gli ospiti per la numerosa partecipazione ed invitando  
l’Assistente del Governatore a rivolgere un saluto ai 
soci 

 
 
 

 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

 

 

Tomei intervenendo esprime il suo compiacimento 
per l’incontro organizzato dal club, avendone 
apprezzato la qualità e l’alto valore scientifico,e 
concludendo con queste parole “ sono queste le cose 
che fanno bene al Rotary”. 
Nel corso della serata anche , l’autore del libro Leo 
Burlamacchi ha preso la parola, per spiegare le 
ragioni del suo interesse per la storia di Lucca e in 
particolare per le vicende che hanno visto  il destino 
del suo antenato Francesco Burlamacchi incrociarsi 
con quello della principessa Elisa. 
Anche il professore Benelli ha ripreso alcuni concetti 
esposti durante l’incontro, ampliandoli, per mettere il 
luce i rapporti che  hanno legato la storia di Lucca del 
periodo a quella della Europa. 
Sono, infine intervenuti con domande i soci Porciani, 
Antonelli e Mac Neil. 
A ricordo della serata il Presidente, nel congedare gli 
ospiti, ha fatto dono del volume Lucca una citta di 
seta, affermando che il bel libro, edito dalla Maria 
Pacini Fazzi, per il suo  contenuto storico non potrà 
non interessare i due relatori. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

 

 

 



 
 
 
 
 

 



 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 
 
 


